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Ascolta il passo breve delle cose 
-assai più breve delle tue finestre- 

quel respiro che esce dal tuo sguardo 
chiama un nome immediato:la tua donna. 

È fatta di ombre e ciclamini, 
ti chiede il tuo mistero 
e tu non lo sai dare. 

Con le mani 
sfiori profili di una lunga serie di segni 

che si chiamano rime. 
Sotto, credi, 

c’è presenza vera di foglie; 
un incredibile cammino 

che diventa una meta di coraggio.

(A. Merini)
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Lascia sia il vento a completar le parole 
che la tua voce non sa articolare. 

Non ci occorrono più le parole. 
Siamo entrambi il medesimo silenzio. 

Come due specchi, svuotati d’ ogni immagine, 
che l’uno all’altro rendono 

un semplice raggio. E ci basta

(M. Guidacci)
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Non conosciamo mai la nostra altezza 
finché non siamo chiamati ad alzarci. 
E se siamo fedeli al nostro compito 
arriva al cielo la nostra statura.

L’eroismo che allora recitiamo 
sarebbe quotidiano, se noi stessi 

non c’incurvassimo di cubiti 
per la paura di essere dei re.

(E. Dickinson)
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Ci sono piatti, ma non appetito 
Fedi, ma non scambievole amore 

da almeno trecento anni. 
C’è il ventaglio – e i rossori? 

C’è la spada – dov’è l’ira? 
E il liuto, non un suono all’imbrunire. 

In mancanza di eternità hanno ammassato 
diecimila cose vecchie. 

Un custode ammuffito dorme beato 
con i baffi chini sulla vetrina. 

Metalli, creta, una piuma d’uccello 
trionfano in silenzio nel tempo. 

Ride solo la spilla d’una egiziana ridarella. 
La corona è durata più della testa. 
La mano ha perso contro il guanto. 

La scarpa destra ha sconfitto il piede. 
Quanto a me, credete, sono viva. 

La gara col vestito non si arresta. 
E lui quanta tenacia mi dimostra! 
Vorrebbe viver più della mia vita!

(W. Szymborska)
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Tu eri la vita e le cose.
In te desti respiravamo

sotto il cielo che ancora è in noi.
Non pena non febbre allora,

non quest’ombra greve del giorno
affollato e diverso. O luce,
chiarezza lontana, respiro
affannoso, rivolgi gli occhi

immobili e chiari su noi.
È buio il mattino che passa
senza la luce dei tuoi occhi.

(C. Pavese)
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Chi ha fatto il mondo?
Chi ha fatto il cigno e l’orso bruno?

Chi ha fatto la cavalletta?
Questa cavalletta, intendo, quella che è saltata fuori dall’erba,

che sta mangiandomi lo zucchero in mano,
che muove le mandibole avanti e indietro invece che in su e in giù
e si guarda attorno con i suoi occhi enormi e complicati.Ora solleva 

le zampine chiare e si pulisce il muso,
con cura.

Ora apre le ali di scatto e vola via.
Non so esattamente che cosa sia una preghiera;

so prestare attenzione, so cadere nell’erba,
inginocchiarmi nell’erba,

so starmene beatamente in ozio, so andare a zonzo nei prati,
è quel che oggi ho fatto tutto il giorno.

Dimmi, che altro avrei dovuto fare?
Non è vero che tutto muore prima o poi, fin troppo presto?

Dimmi, che cosa pensi di fare
della tua unica vita, selvaggia e preziosa?

(M. Oliver)
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Niente è paragonabile. Esiste forse cosa
che non sia tutta sola con se stessa

e indicibile?
Invano diamo nomi, solo è dato accettare

e accordarci che forse qua un lampo, là uno sguardo ci abbia 
sfiorato, come se

proprio in questo consistesse vivere
la nostra vita. Chi si oppone perde

la sua parte di mondo.
E chi troppo comprende

manca l’incontro con l’Eterno.
A volte

in notti grandi come questa siamo
quasi fuor di pericolo, in leggere parti uguali

spartiti fra le stelle. Immensa moltitudine.

(R. M. Rilke)
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Io ero solamente ciò 
che tu toccavi, quello 

su cui - notte fonda, corvina - 
tu reclinavi la fronte.
Io ero solamente ciò 

che tu là in basso distinguevi: 
sembiante vago, prima, e poi 

molto più tardi, tratti.
Sei tu ardente, che 

sussurrando hai creato 
la conchiglia dell’udito 
a destra, a manca, là, qui.
Tu che nell’umida cavità, 

tirando quella tenda, 
hai messo voce, perché 
potesse te chiamare.
Cieco ero, nulla più. 

Tu, sorgendo, celandoti, 
hai dato a me la facoltà 

di vedere. Si lasciano scie
così, e si creano così 
mondi. Spesso, creati, 

si lasciano ruotare così, 
elargendo regali.
E, gettata così, 

in caldo, in freddo, in ombra, in luce, 
persa nell’universo, 
ruota la sfera e va.

(I. Brodskij)
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Se devo vivere senza di te, che sia duro e cruento, 
la minestra fredda, le scarpe rotte, o che a metà dell’opulenza 

si alzi il secco ramo della tosse, che latra 
il tuo nome deformato, le vocali di spuma, e nelle dita 

mi si incollino le lenzuola, e niente mi dia pace. 
Non imparerò per questo a meglio amarti, 

però sloggiato dalla felicità 
saprò quanta me ne davi a volte soltanto standomi nei pressi. 

Questo voglio capirlo, ma mi inganno: 
sarà necessaria la brina dell’architrave 

perché colui che si ripari sotto il portale comprenda 
la luce della sala da pranzo, le tovaglie di latte, 

e l’aroma dl pane che passa la sua mano bruna per la fessura. 
Tanto lontano ormai da te come un occhio dall’altro, 

da questa avversità che assumo nascerà adesso 
lo sguardo che alla fine ti meriti.

(J. Cortazar)



www.segniconcreti.org

POESIA ERRANTE
#fallagirare

La via dei Poeti

Anche la vita è un istante soltanto,  
soltanto un dissolversi  

di noi stessi in tutti gli altri,  
come offertici in dono.  

Solo uno sposalizio che dal basso  
irrompe dentro le finestre,  

solo una canzone, solo un sogno,  
solo un colombo azzurrognolo.

(B. Pasternak)
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È assurdo 
dice la ragione. 

È quel che è 
dice l›amore. 
È infelicità 

dice il calcolo. 
Non è altro che dolore 

dice la paura. 
È vano 

dice il giudizio. 
È quel che è 
dice l’amore. 
È ridicolo 

dice l’orgoglio. 
È avventato 

dice la prudenza. 
È impossibile 

dice l’esperienza. 
È quel che è 
dice l’amore.

(E. Fried)
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Tu eri la vita e le cose.
In te desti respiravamo

sotto il cielo che ancora è in noi.
Non pena non febbre allora,

non quest’ombra greve del giorno
affollato e diverso. O luce,
chiarezza lontana, respiro
affannoso, rivolgi gli occhi

immobili e chiari su noi.
È buio il mattino che passa
senza la luce dei tuoi occhi.
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Che cos’è necessario?  
E’ necessario scrivere una domanda,  

e alla domanda allegare il curriculum.  
A prescindere da quanto si è vissuto  
Il curriculum dovrebbe essere breve.

E’ d’obbligo concisione e selezione dei fatti.  
Cambiare paesaggi in indirizzi  
E ricordi incerti in date fisse.  

Di tutti gli amori basta quello coniugale,  
e dei bambini solo quelli nati.

Conta di più chi ti conosce di chi conosci tu.  
I viaggi solo se all’estero.  

L’appartenenza a un che, ma senza un perché.  
Onorificenze senza motivazione.  

Scrivi come se non parlassi mai con te stesso  
E ti evitassi.  

Sorvola su, cani gatti e uccelli,  
cianfrusaglie del passato, amici e sogni.  

Meglio il prezzo che il valore  
E il titolo che il contenuto.  
Meglio il numero di scarpa,  

che non dove va colui per cui ti scambiano.
Aggiungi una foto con l’orecchio in vista.  

E’ la sua forma che conta, non ciò che sente.  
Cosa si sente?  

Il fragore delle macchine che tritano la carta.

(W. Szymborska)
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Non essendo che uomini, camminavamo fra gli alberi, 
spauriti, pronunciando sillabe sommesse 
per timore di svegliare le cornacchie, 

per timore di entrare 
senza rumore in un mondo di ali e di stridi.
Se fossimo bambini potremmo arrampicarci, 

catturare nel sonno le cornacchie, senza spezzare un 
rametto, 

e, dopo l’agile ascesa, 
cacciare la testa al di sopra dei rami 

per ammirare stupiti le immancabili stelle.
Dalla confusione, come al solito, 

e dallo stupore che l’uomo conosce, 
dal caos verrebbe la beatitudine.

Questa, dunque, è leggiadria, dicevamo, 
bambini che osservano con stupore le stelle, 

è lo scopo la conclusione.
Non essendo che uomini, camminavamo fra gli alberi.

(D. Thomas)
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Come manchi tu  
non manca niente 

di ciò che ha nome.  

Ma questo silenzio sofferente  
che sembra inghiottire ogni cosa 

mi rivela che tu manchi  
come la gioia 

che nessuno sa chiamare.

(D. Rondoni)
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Il tempo presente e il tempo passato 
son forse presenti entrambi nel tempo futuro, 

E il tempo futuro è contenuto nel tempo passato. 
Se tutto il tempo è eternamente presente 

tutto il tempo è irrimediabile. 
“Ciò che poteva essere” è un’astrazione 

che resta una possibilità perpetua 
solo nel mondo delle ipotesi. 

Ciò che poteva essere e ciò che è stato 
tendono ad un solo fine, che è sempre presente. 

Passi echeggiano nella memoria 
lungo il corridoio che non prendemmo 
verso la porta che non aprimmo mai 

sul giardino delle rose: 
Le mie parole echeggiano 
Così nella vostra mente.

 (Thomas Stearns Eliot)
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Nel tuo esserci l’incanto dell’essere,
La vita, tua storia,

segnata dal desiderio d’essere
semplicemente donna!

Nel tuo corpo ti porti,
come nessun altro,

il segreto della vita!
Nella tua storia

la macchia dell’indifferenza,
della discriminazione, dell’oppressione…

in te l’amore più bello,
la bellezza più trasparente,

l’affetto più puro
che mi fa uomo!

 

(Eliomar Ribeiro de Souz, Donna)
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Voi siete nati insieme, e insieme starete per sempre.
Voi sarete insieme quando le bianche ali della morte disperderanno i 

vostri giorni.
Sì, insieme anche nella tacita memoria di Dio.

Ma vi siano spazi nella vostra unione,
e fate che i celesti venti danzino tra voi.

Amatevi reciprocamente, ma non fate dell’amore un laccio:
Lasciate piuttosto che vi sia un mare in moto tra le sponde delle 

vostre anime.
Riempa ognuno la coppa dell’altro, ma non bevete da una coppa sola.

Scambiatevi il pane, ma non mangiate dalla stessa pagnotta.
Cantate e danzate e siate gioiosi insieme, ma che ognuno di voi resti 

solo,
così come le corde di un liuto son sole benchè vibrino della stessa 

musica.
Datevi il cuore, ma l’uno non sia in custodia dell’altro.

Poichè solo la mano della Vita può contenere entrambi i cuori.
E restate uniti, benchè non troppo vicini insieme,

poichè le colonne del tempio restano tra loro distanti,
e la quercia e il cipresso non crescono l’una all’ombra dell’altro.

(Kahlil Gibran, Il Matrimonio)
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Rialzati donna
come facevi da piccola

rialzati e togliti la polvere dalle tue ginocchia
ritrova la tua piccola che è dentro di te

riabbracciala e dille che l’ami
risali!

riprenditi la tua vita!

(Lorena Pedulli, Rialzati)
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Fragile, opulenta donna, matrice del paradiso
sei un granello di colpa
anche agli occhi di Dio

malgrado le tue sante guerre
per l’emancipazione.

Spaccarono la tua bellezza
e rimane uno scheletro d’amore
che però grida ancora vendetta

e soltanto tu riesci ancora a piangere,
poi ti volgi e vedi ancora i tuoi figli,

poi ti volti e non sai ancora dire
e taci meravigliata

e allora diventi grande come la terra
e innalzi il tuo canto d’amore.

Tanto gentile e tanto onesta pare, Dante Alighieri
Tanto gentile e tanto onesta pare

la donna mia quand’ella altrui saluta,
ch’ogne lingua deven tremando muta,
e li occhi no l’ardiscon di guardare.

Ella si va, sentendosi laudare,
benignamente d’umiltà vestuta;
e par che sia una cosa venuta

da cielo in terra a miracol mostrare.
Mostrasi sì piacente a chi la mira,

che dà per li occhi una dolcezza al core,
che ‘ntender no la può chi no la prova;

e par che de la sua labbia si mova
un spirito soave pien d’amore,

che va dicendo a l’anima: Sospira.

(Alda Merini, A tutte le donne)
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Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe,
i capelli diventano bianchi,

i giorni si trasformano in anni.
Però ciò che è importante non cambia;

la tua forza e la tua convinzione non hanno età.
Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno.
Dietro ogni linea di arrivo c’è una linea di partenza.

Dietro ogni successo c’è un’altra delusione.
Fino a quando sei viva, sentiti viva.

Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo.
Non vivere di foto ingiallite…

insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni.
Non lasciare che si arrugginisca il ferro che c’è in te.

Fai in modo che invece che compassione, ti portino rispetto.
Quando a causa degli anni non potrai correre,

cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.

Però non trattenerti mai!

(Maria Teresa di Calcutta)
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La vita è bella, 
che fortuna avere la vita, 

che fortuna essere nati nella parte ricca del mondo, 
possiamo sentire il profumo dei fiori, 

possiamo avere del tempo per regalarci una domenica 
spensierata, 

possiamo sentire e cantare “Bella Ciao”, anche se 
dimentichiamo i partigiani. 

Noi non dobbiamo attraversare deserti e mari per poter 
pronunciare la parola futuro, 

non dobbiamo sfuggire alla morte tutti i giorni, 
non dobbiamo mangiare le nostre unghie e bere le nostre 

lacrime, 
almeno fino oggi no! 

non sappiamo come sarà domani, 
no, non lo sappiamo, 

possiamo solo non restare indifferenti, 
forse domani qualcuno, qualcuno ci tenderà la mano.

(Demostenes Uscamayta Ayvar, La vita è bella)
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Se un fiore dorme
tu dormi come un fiore

Quando il fiore respira
sei il respiro del fiore

Sei il fiore che si illumina
al sole del tramonto

Sei il fiore che si inchina
alla pallida luna

Un fiore sei
sempre fiore sarai.

(Luigi Salis, Un fiore)



www.segniconcreti.org

POESIA ERRANTE
#fallagirare

La via dei Poeti

È sera e la mia esistenza
sfoglia un›altra pagina di un

libro che mi ricorda qualcosa di te,

mi avvicino alla finestra e mi meraviglio
della capacità di emozionarmi così anche per un colore, solo 

un colore.

E dico, dico, che è con te, con te, mia
aurora, è con te che mi posso mettere a sognare ancora un po’,
è una dolce melodia che risuona ogni volta che ti aspetto,

e non ho paura, perché sento la tua mano sopra la mia.
Si accendono le luci, sono solo delle stelle che ci parlano 

ancora, ancora.

(Valentina Guiducci, È con te...)
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S’io sapessi cantare
come il sole di giugno nel ventre della spiga,

l’obliquo invincibile sole;
s’io sapessi gridare

gridare gridare gridare come il mare
quando s’impenna nel ludibrio d’aquilone;

s’io sapessi, s’io potessi
usurpare il linguaggio della pioggia
che insegna all’erba crudeli dolcezze…

oh allora ogni mattino,
e non con questa voce roca d’uomo,

vorrei dirti che t’amo
e sui muri del mio cieco cammino
scrivere la letizia del tuo nome,
le tre sillabe sante e misteriose,
il mio sigillo di nuova speranza,

il mio pane, il mio vino,
il mio viatico buono.

(Gesualdo Bufalino)
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Vagando per il mondo
cambiano le strade,
cambiano i paesaggi,

cambiano le atmosfere.

Ma non cambia ciò che mi porto dentro,
fatto di atmosfere,

di contrade e di percorsi,
incontrati nel mio viaggio della vita.

(Maria Antonietta Oppo, Vagando per il mondo)
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Fiori a mazzi
brilli,

dediche, versi
risplendi,

canzoni, dolci
t’accendi

io, te
esisti,
noi

persi.

(Dedalo)
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la pazienza si e’ fermata nei nostri ideali, 
ma tu sei li, 

lontana da me
e non sai quello che pensi

in mezzo al tuo risveglio di ogni mattina. 

ma qui non e’ detto niente di chi si e’ fermato 
a vedere questa certezza.

(Aldo de Gregori, lettera d’amore)

Progetto InformAbile - Istituto Agazzi - Arezzo
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Quando piove, qualche volta c’è l’arcobaleno,
è una striscia che và dal bianco al nero. 

Quando viene la primavera la natura comincia a fiorire
va in mille colori vivaci e l’avventura ha inizio.

Gli animali si accoppiano maschi con le femmine
e le piante maschili inpollinano le piante femminili, 

poi nascono delle nuove vite
che hanno dei colori stupendi e vivaci,

e odori che fanno rimanere a bocca aperta
da quanto sono profumati  .

I colori della primavera e dell’estate
hanno dei colori peni di vita che trasmettano al mio cuore 

un calore che non saprei definire da quanto è grande, 
infinito e bello...

(Laura Martini, L’avventura di mille colori)
Progetto InformAbile - Istituto Agazzi - Arezzo
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Essere o non essere questo è il dilemma 
noi siamo nella nostra ideologia,

speranza
e altro. 

La speranza va avanti, 
non sai mai quello che perdi,

quello che vedi.

(Aldo de Gregori, Incertezza)
Progetto InformAbile - Istituto Agazzi - Arezzo
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Il caffè mi rende euforica
e mi da nuove sensazioni

mi fa tornare indietro quando ero bambina
mi fa venire tanti ricordi. 

Sei il mio piacere espresso,
sei la mia vera passione
e anche la mia pazzia.

Sei speciale in tutte le tue miscele.

(Roberta Mazzocchio, Il caffe’ sandy)

Progetto InformAbile - Istituto Agazzi - Arezzo
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La mi regazza e’ na brava persona
ed io le voglio tanto bene e l’amo e lei ama me

e tutt’ e due annamo in comune accordo senza litiga’ pe gnente

pur troppo quarche vorta quanno strilla
me tocca sopportalla pe npo’ de tempo doppo pero’ smette de strilla’

poi pero’ s’e ricomincia anna’ avanti 
come cristo comanna per poi sta’ npace come du’ fidanzatini 

innammoratissimi.

poi i baci, bacetti, bacioni se sprecorno
tarmente tanti che nse conteno

la’ sotto l’arberi pe lungo tevere li baci scrocchieno 
come dio vole!!!!!

(Claudio Lella, Alla mi regazza)

Progetto InformAbile - Istituto Agazzi - Arezzo
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L’amore e la gioia
mi rallegrano il cuore 

perchè mi fanno sentire bene nell’anima
io ci penso tante volte.

Con l’amore e la gioia mi sento molto sicura, 
dividerla con le altre mie amiche mi emoziona.

Ricevere amore e stare con gli altri
mi da entusiasmo, rimango folgorata da queste 

sensazioni..

(Roberta Mazzocchio, Amore e gioia)

Progetto InformAbile - Istituto Agazzi - Arezzo
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Per noi persone con la vita nel pianeta mondo
è vivere la vita nel migliore dei modi

e quindi nessuna persona può sapere quello che accade.

Nella vita è meglio pensare
che sempre qualcosa di bello succeda di nuovo.

Che il fratello si sposa
ed è molto innamorato della donna
e certamente con la moglie decidono

di mettere un figlio in vita.

Quindi nella vita del marito c’è l’amore, l’affetto tra loro 
e contenti per avere messo un bambino alla luce

con il proprio corpo e con il rapporto amore-sessuale.

(Riccardo Tagliaferri, Il piacere della vita)

Progetto InformAbile - Istituto Agazzi - Arezzo
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Na pora pecorella agnede in un boschetto
indove c’era n’boschetto co n laghetto p’annasse a specchia’

e rimira’pe quanto era bella, 
ma purtroppo se sa che la testa pesa piu der corpo

(e questo se’ risaputo) e je tocco’ anna’ giu’
pe fa glu’ glu’ e nun s’e vidde piu’;

naturarmente le compagne saputo er fattaccio
corsero sur posto piu de corsa che de fuga

e cominciorno a piagne e a dje
“pora pecorella lei ch’era tanto bona

lei ch’era tanto brava e bella”
ma puro l’omo cianno’ piu de corsa che de fuga,

ma pe dimostraje la pieta’ cristiana
(mentre coreva) invece de strillaje

pora pecora
je strillo’ pora lana!!!!

(Claudio Claudiano, Na pora pecorella)
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